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Variante Q3 Sono soltanto quattro le persone indagate, e c’è un solo assessore, quello all’urbanistica che ha proposto la delibera sospetta

Sindaco e Giunta non sono indagati
L’inchiesta si fonda sul provvedimento approvato il 28 dicembre, ma chi l’ha votata resta fuori dal mirino del pm

Sono quattro le persone inda-
gate per la variante nel quartiere
Q3 adottata con una delibera
della Giunta municipale: all’ap-
pello mancano il sindaco e gli as-
sessori tranne uno, quello all’ur-
banistica Franco Castaldo, che
condivide la posizione di indaga-
to insieme ad un imprenditore,
all’architetto che ha relazionato
sul progetto e al dirigente del-
l’urbanistica che ha predisposto
la delibera. Essendo il provvedi-
mento, insieme agli allegati, l’u-
nico atto formale che abbia pro-
dotto degli effetti con l’approva-
zione, riesce complicato com-
prendere come mai chi l’ha vota-
to sia rimasto fuori dal fascicolo.
E soprattutto, trattandosi di un
organo collegiale, è curiosa la
«solitudine» di Castaldo.
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L’indagine L’Istituto di statistica rivela i dati sulle abitudini di acquisto della Nazione. E intanto frena l’i n fl a z i o n e

Così cambiano i consumi in Italia
Zenzero, bici elettriche e hoverboard dentro, addio invece a cd e dvd vergine: ecco cosa comprano le famiglie

Z
enzero, hoverboard e
bici elettrica dentro.
Addio ai cd e ai dvd
vergini. Questi sono

solo alcuni dei prodotti in en-
trata o in uscita dal paniere
Istat per l’inflazione, lo stru-
mento attraverso cui l’I s t i t u-
to Nazionale rileva annual-
mente i prezzi al consumo,
per poi stilare una classifica
di quelli che sono i beni che
hanno acquisito maggiore ri-
levanza (o, al contrario, han-
no perso appetibilità) per le
famiglie italiane.

New entry e addii forzati
I nuovi ingressi e le uscite dal
paniere dell’Istat, quest’anno
rappresentano un vero e pro-
prio cambiamento, l’uscita di
cd e dvd vergini dalla lista degli
oggetti acquistati, sembra san-
cire la fine di un’epoca.

E forse è veramente così: si
lascia il vecchio per andare ver-
so il nuovo. Per esempio, nella
voce trasporti, quest’anno so-
no entrati prepotentemente
beni come la bicicletta elettrica
o servizi come lo scooter sha-
ring.

Questo significa che si sta
diffondendo sempre di più in
tutta Italia una nuova cultura
della mobilità sostenibile. Per
quanto riguarda i prodotti in-
formatici, entrano invece cuf-
fie con microfono; per gli arti-
coli sportivi l’hoverboard; per
gli abbonamenti e la pay tv en-
tra invece la web tv; per i beni
alimentari i frutti di bosco e
zenzero.

Consolidati invece gli acqui-
sti di tavoli, sedie e mobili per
gli esterni, i pannoloni e le tra-
verse salvaletto, i prezzi per l’e-
nergia elettrica del libero mer-
cato. Escono, invece, i prodotti
diventati purtroppo inutili.
Tra questi, come detto, i cd e i
dvd vergini, ma anche la lam-
padina a risparmio energetico,
sostituita da quella al Led.

Il contributo all’indagine
Sono 79 i comuni che, quest’a n-
no, hanno contribuito all’e l a-
borazione dei dati Istat per la
stima dell’inflazione. Tra que-
sti 79 Comuni capoluogo, man-
ca Latina: infatti, per il Lazio,
hanno contribuito solo Roma e
Frosinone. La copertura terri-
toriale dell’indagine è comun-
que pari all'83,2% della popo-
lazione provinciale e questo
dato sale al 92,3% se si tiene

conto di tutto un sottoinsieme
di tariffe locali e servizi, il cui
peso sul paniere è del 6,3%. So-
no circa 41.900 i punti vendita,
le imprese e le istituzioni coin-
volti nella rilevazione, mentre
sono circa 8mila le abitazioni
presso le quali sono stati rile-
vati i canoni d’affitto.

Frena l’i nf l a z i o n e
Oltre alle nuove entrate e alle
uscite, il paniere dell’Istat mo-
stra un altro dato importante:
l’inflazione a gennaio ha subito

un’altra frenata ed è tornato
sotto la soglia dell’1% su base
annua. Il dato annuo risulta es-
sere il più basso da aprile 2018,
quando il costo della vita aveva
subito un aumento dello 0,5%.
«In particolare dopo sei mesi
nei quali era stata più elevata
di quella dei servizi, a gennaio
2019, a causa principalmente
della forte flessione dei prezzi
dei carburanti, la crescita dei
prezzi dei beni si porta al di sot-
to di quella dei servizi e del pa-
niere nel suo complesso - si leg-
ge nel rapporto dell’Istat - La
pur bassa inflazione di gennaio
è sostenuta anche dalle accele-
razioni dei prezzi di compo-
nenti volatili quali i beni ali-
mentari non lavorati e servizi
relativi ai trasporti, mentre ral-
lenta nella componente di fon-
do».

Ma Codacons è cauta e lan-
cia l’allarme: «Il forte calo del-
l’inflazione, che a gennaio si
ferma allo 0,9% su base annua,
rispecchia la fase di stallo dei
consumi che si registra in Ita-
lia e la situazione di crisi del

commercio. La frenata dei
prezzi al consumo porta l’a g-
gravio di spesa per la famiglia
tipo a quota +277 euro su base
annua, in sensibile riduzione
rispetto la media del 2018 -
spiega il presidente Carlo
Rienzi - La diminuzione del-
l’inflazione è tuttavia un se-
gnale preoccupante, perché i
prezzi al dettaglio risentono
dei consumi da parte delle fa-
miglie, ancora lontani dalla ri-
partenza».l

Jacopo Peruzzo

Le nuove entrate
e le uscite
ra p p re s e n ta n o
le nuove
abitudini
di consumo
in Italia

L’indagine
su 79 Comuni.

C oinvolti
42 m i l a

punti vendita,
impres e

e istituzioni

C onsolidati
gli acquisti

di mobili
da esterni

e l’e n e rg i a
da libero
merc ato

Il boom
dello Zenzero
l «Con un
a u m e nto
record degli
acquisti del
73% nel 2018 lo
zenzero entra
nel paniere in
rappres entanza
della categoria
dei cosiddetti
superfood ai
quali vengono
ass ociati
specifiche
p ro p r i et à
s alutistiche
che alimentano
il boom nel
carrello», ha
spiegato la
C o l d i rett i .
L’ass ociazione
ricorda che
però si tratta di
un alimento
che proviene
dalla Cina e che
ha bassissimi
livelli di
s i c u rez z a
a l i m e nt a re.

Il panierIl paniere delle dell’’IsIst att at
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Il caso trasporti
e l’allarme
Codacons
Da l l ’as s ociazione
l Codacons: «Riteniamo
incomprensibile la riduzione
di peso per il comparto
‘Traspor ti’, una voce che
incide pesantemente sui
bilanci familiari e che nel 2018
ha avuto effetti pesanti per le
tasche dei cittadini».

Il dettaglio

Cibo, utenze e casa
Dove si spende
I numeri Aumentano gli acquisti per abitazione e servizi
Il calo maggiore è stato registrato nel settore dei trasporti

N
ew entry e uscite a par-
te, il paniere dell’Istat
mette nero su bianco,
in generale, le abitudi-

ni di consumo dell’intera Nazio-
ne. In termini assoluti, l’aumen-
to di spesa più elevato, tra il 2018
e il 2019, è quello per la spesa alla
voce “Abitazione, acqua, elettri-
cità e combustibili”, che cresce
dello 0,23%. L’aumento è intera-
mente dovuto al cosiddetto “ef-
fetto rivalutazione” (ossia all’in-
flazione registrata da ciascun
prodotto tra il 2017 e dicembre
2018) e che incide di conseguen-
za sui “Beni generici regolamen-
tati”, i cui prezzi hanno registra-
to un aumento dell’11,3% a di-
cembre. Aumenta anche il peso
di “Altri beni e servizi” (+0,16%),
che risente principalmente del-
l’aumento dei prezzi, mentre

quello dei “Servizi ricettivi e di
ristorazione (+0,10%) è intera-
mente dovuto al cosiddetto “ef-
fetto spesa”, ossia alla differenza
tra quanto le famiglie hanno de-
stinato all’acquisto di beni e ser-
vizi tra il 2017 e il 2018.

La diminuzione più ampia, in-
vece, riguarda la divisione di
spesa “Trasporti” (-0,25%), che
risente anche dell’effetto “riva-
lutazione” (come spiegato so-
pra). Anche la riduzione del peso
di “Prodotti alimentari e bevan-
de analcoliche” (-0,19%) è dovu-
ta all’effetto “rivalutazione”, che
ha invece un influenza margina-
le sul calo del peso di “Abbiglia-
mento e calzature” (-0,16%) de-
terminato fondamentalmente
dalla riduzione della spesa per
questo raggruppamento di pro-
dotti.l

Tra il 2017
e il 2018

re g i st rato
un boom

per ristoranti
e strutture

r i c ett i ve

dati percentuali

L'aggiornamento dell’I st i t u to :
entrano anche frutti di bosco e pannoloni;

addio alla lampadina a risparmio energetico
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1,5 l Sono 1,5 i milioni le famiglie potenzialmente
interessate dal reddito di cittadinanza. Il
prossimo 6 marzo è la data di inizio

Reddito di cittadinanza, rischio caos
La polemica Il presidente della Provincia ieri ha riferito in Senato le perplessità dell’Upi sulla misura pensata dal Governo
Conte. «I centri per l’impiego rischiano di andare in sofferenza, non sono pronti a sopportare la mole di lavoro potenziale»

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

«La valenza di questo provve-
dimento e l’aspettativa che si è
creata intorno a queste misure
sono indubbie, per questo occor-
re massima attenzione. Le nostre
preoccupazioni sono per le pro-
cedure previste per l’attuazione
delle misure, che sono estrema-
mente complesse e vedono impe-
gnate un ampio arco di soggetti
istituzionali: Ministeri, Regioni,
Province, Comuni, Inps, Anpal,
Centri per l'impiego. Servono
modelli chiari e un sistema di go-
vernance al centro e a livello ter-
ritoriale che consenta la piena
collaborazione e il coinvolgimen-
to di tutti i soggetti interessati.
Dobbiamo evitare che si creino
inutili sovrapposizioni di conse-
guenze e conseguenti dispersio-
ne di energie, tempo e risorse».
Lo ha detto il rappresentante del-
l’Unione delle Province d’Italia,
Carlo Medici, presidente della
Provincia di Latina, nel suo inter-
vento nell'ambito delle audizioni
in Senato sul decreto per il reddi-
to di cittadinanza e quota 100.

Il presidente della Provincia di
Latina ha sottolineato come il
principale problema potrebbe es-
sere rappresentato dai Centri per
l'impiego, che rischiano di non
riuscire a sopportare il carico di
lavoro previsto dal Reddito di Cit-
tadinanza. «Dopo che la riforma
delle Province non ha ricompre-
so questi servizi tra le funzioni
fondamentali delle Città metro-
politane e Province - ha ricordato
Medici - sono rimasti in una sorta
di limbo. Ciò si è tradotto sui ter-
ritori in un depotenziamento dei
servizi per il lavoro, anche a causa
dell’impossibilità di rinnovare i
contratti del personale, e nella
conseguente diminuzione della
efficienza stessa degli uffici. Per
questo chiediamo massima chia-
rezza sulle figure professionali
che saranno assunte, in partico-
lare sui cosiddetti Navigator, il
cui ruolo ci appare ancora non
chiaramente precisato». Dubbi e
perplessità che arrivano mentre
la misura voluta con forza dal vi-

La mozione Azione in commissione welfare. Celentano: il Centro Materno Infantile con personale ridotto all’osso

Minori con disabilità, servizi da potenziare
BATTAGLIE

«La sanità a Latina è allo
sbando e questo non riguarda
solamente la situazione dell'o-
spedale Santa Maria Goretti
con il suo pronto soccorso al
collasso, ma anche tanti servizi
territoriali distrettuali». A so-
stenerlo la consigliera di Fratel-
li d’Italia Matilde Celentano, da
sempre attenta alle questioni
del sociale. Per questa ragione
la consigliera ha condiviso con i
colleghi consiglieri di maggio-
ranza e di opposizione facenti
parte della commissione welfa-

re, una mozione per impegnare
il sindaco e la giunta a sollecita-
re la dirigenza della Asl di Lati-
na e la Regione affinché inter-
vengano a stanziare le risorse
economiche necessarie per il
potenziamento dei servizi. Pri-
mo fra tutti, quelli del TSMREE,
(tutela salute mentale e riabili-
tazione Età Evolutiva) che si oc-
cupa dell’inclusione del minore
con disabilità a supporto e so-
stegno della famiglia. «In parti-
colare il Centro Materno Infan-
tile di Latina, dove ha sede la
neuropsichiatria infantile, ha il
personale ridotto ai minimi ter-
mini, in seguito ai numerosi

Matilde
Celentano con il

vicesindaco Pa o l a
B ri g a n t i

cepremier Luigi Di Maio e dal
Movimento 5 Stelle è alle porte.
Ieri è stato presnetato il portale
web dove saranno presentate le
domande, il 6 marzo si comincia
con la presentazione vera e pro-
pria e da aprile dovrebbero arri-
vare i primi soldi agli aventi dirit-

to. Ma come si vede dalle parole
di Medici, la situazione sui terri-
tori non è per nulla fluida.

Il presidente della Provincia
ha anche fatto il punto su Quota
100. «Chiediamo che sia previsto
il turn overpieno di tutto ilperso-
nale che aderirà a questa misura,

e che questo possa avvenire nello
stesso anno di cessazione del rap-
porto di lavoro. Bisogna ricorda-
re che il personale delle Province
ha subito una riduzione del 50%
con l’attuazione della riforma del
2014 e che gli uffici hanno gravi
carenze». l

A sinistra il
presidente della
Provincia di Latina
Carlo Medici

pensionamenti che non sono
stati compensati da altrettante
assunzioni - dice Celentano - al
momento attuale non si riesce
ad evadere le numerose richie-
ste e liste di attesa e si lavora so-
lo sulle emergenze. Lo stesso di-
scorso vale per il Centro Ado-
zioni GIL di Latina, sempre in
carenza di personale. Per non
parlare poi dei centri di riabili-
tazione distrettuali della ASL
dove si dovrebbe effettuare in
regime LEA, sia la riabilitazio-
ne ortopedica che la riabilita-
zione neurologica, anche loro
carenti di personale a discapito
dei pazienti che sono costretti a
rivolgersi a centri privati con-
venzionati, con costi maggiori
rispetto a quelli della ASL». Per
queste ragioni la consigliera
continuerà a sostenere questa
battaglia durante il suo manda-
to. l M .V.

L’I N T E RV E N TO

Accessi in crescita
per il Goretti
Ialongo (FI):
servono più soldi
SANITÀ

In questi giorni di picco in-
fluenzale centinaia di persone
si sono riversate nel pronto soc-
corso del Santa Maria Goretti
trovando la consueta situazione
di sovraffollamento con attese
infinite. I dati dicono che Latina
registra accessi e visite come i
più grandi ospedali di Roma.
Per il capogruppo di Forza Italia
Giorgio Ialongo è il momento di
intervenire in maniera decisa e
lancia un appello alla Regione
Lazio. «La situazione è sempre
la stessa, pazienti letteralmente
accatastati su lettini e barelle in
stanze e corridoi, con totale as-
senza di privacy. Chi si reca al
pronto soccorso è praticamente
immesso in un girone dell’I n-
ferno dantesco. Nello stesso
spazio si trovano a convivere
uomini, donne, anziani, perso-
ne ferite o malate. È un tratta-
mento disumano, che non si
può certo imputare ai medici
ma a chi non fa nulla per resti-
tuire dignità all’ospedale e ai
malati che hanno la sfortuna di
transitarvi. È ora che il comune
di Latina e la Regione Lazio ini-
zino a dialogare seriamente per
dare a Latina, al suo ospedale e
al pronto soccorso le risorse che
lo rendano degno di prendersi
cura dei pazienti. Il sindaco di
Latina è presidente della confe-
renza dei sindaci in tema di Sa-
nità, Zingaretti oltre ad essere
impegnato a conquistare la lea-
dership del PD deve ricordarsi
che è responsabile della salute
dei suoi concittadini laziali, la-
tinensi compresi. È ora che agi-
scano, che trovino soluzioni e ri-
sorse». l
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Raccolto un identikit del bandito
È scappato a piedi verso il centroL atina

Donna in carrozzina
derubata con la scusa
di un’elemosina
Il fatto Uno sconosciuto le chiede qualche spicciolo
poi le strappa il portafogli dalle mani. Indagini della Polizia

PIAZZA MORO
ANDREA RANALDI

Avvicinata con la scusa di
un’elemosina, una donna disa-
bile è stata derubata da uno sco-
nosciuto ieri mattina in città. È
successo in via degli Aurunci,
nella zona di piazza Moro, dove
la vittima si era recata in un ne-
gozio per alcuni acquisti.

L’allarme borseggi si ripropo-
ne in città dopo tre settimane di
tregua. Praticamente non si sen-
tiva di una donna scippata da
quando la Polizia, sabato 12 gen-
naio, aveva arrestato il quaran-
tenne Andrea Petkov pochi mi-
nuti dopo l’aggressione a un’an-
ziana. Neanche a farlo apposta,
il bandito che ha colto nel segno
ieri ha scelto una delle zone già
colpite durante la lunga serie di
borseggi registrata tra l’autunno
e l’inverno: proprio in via degli
Aurunci si era registrato uno dei
numerosi borseggi.

L’allarme alla centrale opera-
tiva della Questura è scattato in-
torno alle 11:30 quando il bandi-
to scappava a gambe levate col
bottino. Sono stati i poliziotti
della Squadra Volante a interve-
nire per raccogliere una descri-
zione del fuggitivo e avviare le ri-
cerche nelle zone limitrofe.

Stando a una prima ricostru-
zione dei fatti, la vittima si stava

spostando a bordo della propria
carrozzina elettrica quando è
stata fermata dallo sconosciuto.
L’uomo le ha chiesto qualche
spicciolo, è stato molto insisten-
te e la donna si è convinta ad
aprire la borsa per dargli qualco-
sa. Ma non appena la vittima ha
tirato fuori il portafogli, il bandi-
to glie l’ha strappato dalle mani
e si è dato alla fuga. La poveretta
non ha potuto fare altro che
chiedere aiuto urlando, ma il

Ladri senza cuore nel centro per disabili
Ieri il raid nella struttura “Salvatore Minenna” di via Mugilla. La coop: «Gli ospiti non se lo meritano»

IL FATTO

Amara sorpresa, ieri matti-
na, per operatori e utenti del
centro diurno per disabili “Sal-
vatore Minenna” di Latina. Al
momento dell’apertura, infatti,
la struttura è stata trovata com-
pletamente a soqquadro: nella
notte ignoti si erano introdotti
nei locali di via Mugilla, proba-
bilmente per rubare. Stando a
un primo sopralluogo però non è
sembrato mancare nulla. Del re-
sto non erano stati lasciati soldi,
tantomeno oggetti o strumenti
di valore. Per gli accertamenti
del caso, dopo la segnalazione al-
la centrale operativa del 112, so-
no intervenuti i carabinieri della
Compagnia di Latina. «Non è la
prima volta che accade», spiega
Ilaria Tagliavia, coordinatore
del centro comunale gestito dal-
la cooperativa Osa. Infatti, negli
ultimi cinque mesi ci sono stati
ben tre raid: uno ad agosto, uno

a dicembre e quello di ieri. Ognu-
no di questi furti, alla fine, non
ha fruttato niente ai ladri, ma è
stato causa di disagi per il cen-
tro, che nel tempo è stato privato
di piccole cose, come un karaoke
o degli utensili, per fare un esem-
pio.

Il problema principale per gli
operatori non sono però i conti-

nui danni alla struttura (che co-
munque pesano): il primo pen-
siero è la serenità dei 27 ospiti
del centro diurno. Quel karaoke
o quegli utensili, infatti, sono og-
getti con cui gli ospiti svolgono le
attività quotidiane. Ma anche
questo, paradossalmente, è ri-
solvibile: gli oggetti si ricompra-
no e i danni si riparano, anche se
la frustrazione deve essere tanta.
All’apice delle preoccupazioni
c’è la sicurezza degli ospiti, che
vedono nel centro diurno una se-
conda casa e che lì devono sen-
tirsi sicuri. Insomma, l’appello
della cooperativa è chiaro ed è ri-
volto proprio a chi ha commesso
i reati entrando nel centro ille-
galmente: questi atti spaventa-
no e turbano gli utenti, che meri-
tano serenità e sicurezza. Insom-
ma, si spera che anche i ladri
possano avere una coscienza e
mettersi una mano sul cuore,
prima di minare la tranquillità
degli utenti disabili del centro
per l’ennesima volta.l J. P.

In foto sotto
uno scorcio
di via degli Aurunci
vicino piazza Moro
dove la donna
è stata derubata
ieri mattina
S o p ra
una pattuglia
della Polizia

L’epis odio
re g i st rato

ieri mattina
in via Aurunci

già teatro
di un caso

simile

In foto sopra
il centro diurno
per disabili
di via Mugilla
i n t i to l a to
a Salvatore
Minenna

IN AULA

E’ stato condannato a due
anni di reclusione. E’ questa
la sentenza emessa ieri po-
meriggio dal giudice mono-
cratico del Tribunale di Lati-
na Beatrice Bernabei, nei
confronti di un uomo resi-
dente a Pomezia di 41 anni,
arrestato dai carabinieri con
l’accusa di aver scippato una
donna. In base ai primi ri-
scontri, l’imputato aveva sfi-
lato il portafogli ad una don-
na anziana e aveva cercato la
fuga a bordo di un’ auto che
poi è risultata rubata. In un
secondo momento era stato
trovato in possesso di un por-
tafogli di cui non aveva sapu-
to indicarne la provenienza.
L’uomo era stato arrestato
dai carabinieri al termine di
un inseguimento sulla Ponti-
na e ieri si è svolto l’ultimo at-
to del processo, si trattava
del proseguimento di una di-
rettissima e dopo l’interven-
to del pubblico ministero che
ha ricostruito i fatti ha for-
mulato la sua richiesta. In un
secondo momento il legale
dell’uomo, l’avvocato Gio-
vanni Codastefano, ha cerca-
to di scardinare le accuse e
ha contestato la configura-
zione giuridica; a seguire il
giudice dopo la camera di
consiglio ha emesso la sen-
tenza. Scontato che una volta
che saranno depositate le
motivazioni la difesa presen-
terà ricorso davanti ai giudi-
ci della Corte d’Appello. l

IL FATTO

Arres tato
dopo lo scippo
Co n d a n n a
a due anni

borseggiatore ha avuto tutto il
tempo di dileguarsi.

La donna non ha escluso che si
trattasse di uno straniero, ma
era comprensibilmente sciocca-
ta per l’accaduto. I poliziotti
hanno raccolto una descrizione
dello sconosciuto, soprattutto
sulla fisionomia e l’abbiglia-
mento che indossava, ma le ri-
cerche hanno dato esito negati-
vo: lo scippatore è svanito nel
nulla.l

È già la terza
visita dei

soliti ignoti
in pochi mesi

Il bottino
è sempre

stato magro
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Il fatto La situazione peggiore lungo l’arenile antistante il civico 323: si è creato uno scalino altro più di due metri fra le dune e la battigia

Erosione sul litorale, è allarme
Le ultime mareggiate hanno portato via quintali di sabbia dalla spiaggia antistante il Lungomare degli Ardeatini

ARDEA - NETTUNO
FRANCESCO MARZOLI

Ci risiamo: puntuale, come in
tutti gli inverni, arriva l’allarme
per l’erosione costiera.

E se 365 giorni fa circa ad ave-
re la peggio era stata la zona di
Torvajanica, stavolta i problemi
maggiori li sta soffrendo la Mari-
na di Ardea, in special modo nel-
la fascia costiera compresa fra il
“Centro Regina” e via Bergamo.

Stiamo parlando di Lungoma-
re degli Ardeatini, ossia il water-
front rutulo caratterizzato dalla
presenza di decine di abitazioni
e fabbricati che, per diversi chi-
lometri, dividono la Litoranea
dalla spiaggia.

Qui, all’altezza del civico 323,
raggiungendo la spiaggia attra-
verso un passaggio al mare piut-
tosto malandato - accanto a un
edificio completamente abban-
donato -, si può toccare con ma-
no l’emergenza: infatti, la duna
costiera è stata decisamente ero-
sa, con quintali e quintali di sab-
bia mangiati dal mare durante
l’ultima ondata di maltempo.

Riuscendo a raggiungere la

A Nettuno
le onde

hanno
por t ato

sabbia vicino
al Forte

Sangallo

C R O N ACA

S co nt ro
fra due auto
Tre persone
fe r i te

ARDEA

È di tre feriti, di cui uno fi-
nito al pronto soccorso in co-
dice rosso, il bilancio di un in-
cidente che si è verificato ieri
pomeriggio in via della Pesca-
rella, ad Ardea. Nello specifi-
co, all’incrocio con via della
Muratella, si sono scontrate -
con una dinamica al vaglio
della polizia locale di Ardea -
un’Opel Astra e una Volkswa-
gen Golf. I feriti sono statipor-
tati dal 118 al Sant’Anna di Po-
mezia e alla “Città di Aprilia”.
Sul posto i vigili del fuoco del
Distaccamento di Pomezia. l

Doppio incendio nel campo nomadi

POMEZIA - ROMA

Mattinata “di fuoco”, quella di
ieri, all’interno del campo noma-
di di Castel Romano, l’insedia -
mento rom che si trova lungo la
Pontina, al confine fra Roma e Po-
mezia.

Per due volte a distanza di poco
tempo l’una dall’altra, i vigili del
fuoco del Distaccamento pometi-
no sono dovuti intervenire a ri-
dosso della 148 per spegnere un
paio di incendi.

Il primo ha riguardato un mo-
dulo abitativo - un container, ndr

-, che fortunatamente pare fosse
disabitato.

Il secondo, invece, ha visto an-
dare in fumo un cumulo di rifiuti,
fra cui c’erano anche pezzi di au-
tomobili, pneumatici e materiale
plastico. Il tutto con annesso fu-
mo nero che è arrivato fino sulla
Pontina.

Nessuna persona, al momento,
pare sia rimasta ferita.

Il fatto, però, non è passato
inosservatoe,nel corsodellagior-
nata di ieri, è intervenuto il presi-
dente del movimento ecologista
“Ecoitaliasolidale”, Piergiorgio
Benvenuti: «Da tempo chiedia-
mo che venga trasferito il campo
nomadi di Castel Romano adia-
cente a Pomezia, presente all’in -
terno della Riserva di Decima Ma-
lafede e installato temporanea-

mente dal Comune di Roma per
soli tre mesi nell’agosto del 2006 e
poi rimasto a creare notevoli pro-
blemi di sicurezza nell’area. Sono
i molti i residenti nei pressi del
campo e nel Comune di Pomezia
che da tempo lamentano una si-
tuazione grave per lo smog, con

frequenti roghi notturni e con
aria irrespirabile. Èunacondizio-
ne incompatibile con una riserva
naturale, visti gli episodi di rac-
colta e smaltimento irregolare di
rifiuti e materiali tossici, nonché
di continui incendi all’interno e
nei pressi del campo». l F. M .

Bruciano un container
e tantissimi rifiuti
Il fumo arriva sulla 148 Uno degli incendi

di ieri
nel campo rom
di Castel Romano,
sulla Pontina

battigia, si può notare che la ma-
reggiata ha creato uno scalino di
sabbia alto più di due metri, con
terra e vegetazione che sono fini-
ti in mare.

Chiaramente, non mancano i
disagi, soprattutto in vista della
stagione estiva: il timore, infatti,
è che il mare possa continuare a
mangiare la sabbia, creando così
ulteriori problemi e riducendo
gli spazi destinati alla spiaggia li-
bera e agli stabilimenti balneari.

A “beneficiare” dell’erosione
di Ardea pare essere stata Nettu-
no: infatti, se si raggiunge l’area
compresa fra il porto turistico e
il confine con Anzio, si può ben
vedere che, soprattutto davanti
al Forte Sangallo, l’arenile si è al-
lungato di almeno una decina di
metri.

In questo caso, dunque, la vio-
lenta mareggiata della settima-
na scorsa ha portato in questa
zona altra rena, rendendo così
più lungo l’arenile dove insisto-
no diversi stabilimenti balneari.

Da capire, adesso, se il feno-
meno sia stato solo temporaneo,
oppure possa ripetersi: la parola,
dunque, deve inevitabilmente
passare agli esperti. l

Gina Massimi

Due immagini
dell’e ro s i o n e
c o s t i e ra
ad Ardea

I primi cento anni
di Gina Massimi
NETTUNO

Gina Massimi ha spento le
sue prime 100 candeline e, ieri, le
sono arrivati gli auguri del Co-
mune di Nettuno e del parroco di
Sant’Anna, don Luca De Dona-
tis, che le ha fatto visita. L’ente,
tra l’altro, ha inviato anche un
omaggio floreale e una pergame-
na consegnati da Paola Tomei e
Irene Cosmi. Alla domanda:
«Come si fa ad arrivare a 100 an-
ni?», la signora Gina ha risposto:
«È perché non mi sono mai spo-
sata». l

Buca pericolosa in città
La chiude un cittadino
ARDEA

Ancora lavori fai da te ad Ar-
dea. Ieri, infatti, lungo viale Nuo-
va Florida, a pochi metri dall’in -
crocio con via Laurentina, un cit-
tadino ha deciso di sopperire alla
mancata manutenzione della
strada e, dopo aver caricato in
macchina tre sacchette di asfalto,
ha raggiunto il cratere e lo ha chiu-
so, battendo il bitume prima di an-
dare via. Si tratta del terzo episo-
dio avvenuto in pochi mesi: l’ulti -
mo era stato registrato proprio nei
pressi di quest’ultima buca. l La chiusura della buca ad Ardea

DOMENICA SERA

Fi a m m e
in una baracca
in via Avellino
Tutto distrutto

ARDEA

Nella serata di domenica,
i vigili del fuoco del Distacca-
mento di Pomezia sono in-
tervenuti in via Avellino, ad
Ardea, dove ha preso fuoco
una baracca. L’incendio è
stato registrato nei pressi del
fosso dell’Incastro e lo stabi-
le - disabitato al momento
dei fatti - è stato praticamen-
te distrutto. Sul posto anche i
carabinieri della Compagnia
di Anzio. l

Nettuno l Ardea l Po m ez i a
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La novità Col servizio civile, la struttura aperta dalle 8 alle 19 fino a giovedì

Svolta per la biblioteca
Adesso si studia no stop
TERRACINA
DIEGO ROMA

Svolta storica per la biblio-
teca comunale “Olivetti” di
Terracina. Per la prima volta
nella sua gloriosa storia, offre
ai cittadini - e in particolare ai
tanti studenti universitari -
un’apertura con orario conti-
nuato. La novità, in grado di
avvicinare la biblioteca di Ter-
racina agli standard delle città
medio grandi, sarà possibile
grazie ai volontari del servizio
civile nazionale, che in parte
saranno proprio dedicati alla
cura della biblioteca. L’avviso
pubblicato dal Comune nella

sua bacheca online, parla di un
orario che va dalle 8 alle 19 dal
lunedì al giovedì, e dalle 8 alle
14 il venerdì. Non è ancora
un’offerta ottimale (visto che
nelle città d’arte come Terraci-
na, le biblioteche dovrebbero
essere aperte anche la sera),
ma ci stiamo avvicinando, nel-
l’offerta, alla domanda. Con ri-
tardo, ma ci siamo. Per molti
studenti infatti arrivare dalle
frazioni periferiche (Borgo
Hermada, La Fiora) e dover
sloggiare all’ora di pranzo per
poi tornare alle 16 e andare via
alle 19, vuol dire perdere ore
preziose di studio. Si potrà ri-
nunciare a un pranzo un po’
più completo e decidere di re-

stare a studiare, magari por-
tando un pranzo al sacco.

Con una certa invidia guar-
dano a questa svolta storica gli
studenti di qualche anno fa i
quali, costretti dai rigidi orari
imposti dal Comune a inter-
rompere lo studio, decidevano
di mollare i libri e andare a pas-
seggio. Ora non ci sono invece

più alibi. Si può studiare con
orario non stop, col pranzo al
sacco e magari intrattenersi a
chiacchierare nel cortile. A ga-
rantire il servizio, altri giovani,
impegnati in un percorso for-
mativo di cura e gestione del
patrimonio bibliotecario. Me-
glio di così, al momento, è im-
possibile.

A sinistra,
l’ingresso della
biblioteca “O l i ve tt i ”

Lunedì
il nuovo orario

che adegua
l’offerta alla

domanda
di centinaia

di studenti

Il cantiereRispettata la tabella di marcia annunciata dal presidente della Provincia nei giorni scorsi: un mese e mezzo per il montaggio

Iniziati i lavori per il ponte Sisto
Ieri ruspe sul posto per demolire le pile in cemento della vecchia struttura. In arrivo il “Baile y” preso a noleggio

I residenti
hanno

immor t alato
l’avvio dei
lavori con

video e foto
sui social

La ruspa
demolisce le pile in
cemento del
vecchio ponte (foto
dalla pagina
facebook Sei
di Terracina se)

Chiesa Santissima Annunziata Don Massimo Castagna al sindaco: «Il servizio è alla collettività umana»

Giornata mondiale della Pace, il messaggio del Papa
SABAUDIA

Una giornata speciale quella
che si è consumata domenica a
Sabaudia. Durante la funzione
religiosa che si è tenuta nella
Chiesa Santissima Annunziata,
infatti, il parroco Don Massimo
Castagna ha consegnato al sin-
daco Giada Gervasi, e al Consi-
glio comunale, il messaggio di
Papa Francesco «La buona poli-

tica è al servizio della Pace», pro-
mosso nell’ambito della 52esi-
ma Giornata Mondiale della Pa-
ce.

Al momento dell’omelia, ri-
chiamando i pilastri del messag-
gio del pontefice, il parroco ha
ricordato l’importanza per gli
amministratori di tenere fede al
mandato conferito loro dai citta-
dini, perseguendo sempre il be-
ne comune e avendo sempre ben
in mente l’obiettivo primario di

ogni politico. «Il servizio alla
collettività umana - ha afferma-
to - nel rispetto fondamentale
della vita, della libertà e della di-
gnità delle persone, attraverso la
fiducia nell’altro e la partecipa-
zione dei giovani, dunque con-
tro ogni forma di oppressione, di
emarginazione e persino di di-
struzione».

Don Massimo ha anche evi-
denziato come la buona politica
«sia al servizio della pace, rispet-
ti e promuova i diritti umani
fondamentali e sia soprattutto
lontana da quei vizi che portano
ad inettitudine personale, a
storture nell’ambiente e nelle
istituzioni».l

La chiesa
Sa n t i s s i m a
A n nu n z i a ta
di Sabaudia

CIRCEO-TERRACINA

Tabella di marcia rispettata
per i lavori di costruzione del
ponte provvisorio sulla provin-
ciale Badino. Come annunciato
nei giorni scorsi dal presidente
della Provincia Carlo Medici, ie-
ri le ruspe e gli operai hanno av-
viato le operazioni propedeuti-
che all’installazione del “Baley”,
il ponte provvisorio che consen-
tirà di collegare di nuovo il lito-
rale tra Terracina e San Felice
Circeo. Un’opera attesissima,
che ha visto furenti proteste per
i ritardi burocratici. Ora ci sia-
mo. Dopo il via libera del Genio
civile, l’ente che si sta occupan-
do del progetto, la Provincia, ha
indicato in 45 giorni, un mese e
mezzo circa, il tempo necessario
al completamento dell’opera.
Che, si ricorda, consiste in un
ponte prefabbricato preso a no-
leggio da una grossa società
multinazionale, la Janson Brid-
ging, specializzata in questo ti-
po di infrastrutture. Ieri matti-
na l’arrivo di ruspe ed operai è

stato accolto con un certo entu-
siasmo. I residenti e chi fre-
quenta la zona per lavoro, smar-
tphone alla mano, hanno ripre-
so le prime operazioni di demo-
lizione postandole sui social
network. Dopo la demolizione

delle pile in cemento, saranno
realizzate e installate in acqua le
infastrutture ad hoc che sorreg-
geranno il nuovo ponte, forma-
to da una corsia carrabile e da
una pista ciclopedonale. Una in-
frastruttura simile è stata realiz-

zata dalla Janson Bridging a
Frosinone, per ovviare alla fra-
na che ha colpito il viadotto
Biondi. La struttura è stata
smontata ormai in ciociaria, e
una simile, se non la stessa, do-
vrebbe arrivare sulla Provincia-

le Badino.
Per gli operatori nautici, gli

ormeggiatori, le attività com-
merciali che lavorano con il tu-
rismo estivo nella zona, e chi ha
o affitta le case, finalmente un
sospiro di sollievo.l

Sabaudia l Circeo l Te r ra c i n a
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Il caso Il magistrato ha nominato un medico legale ed un tossicologo. Presente alle operazioni anche il perito di parte della famiglia

Giovane morto, i dubbi restano
Dall ’autopsia, che è stata eseguita ieri, è emerso che il 24enne non soffriva di alcuna patologia cardiaca

GAETA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Non aveva nessun problema
cardiaco congenito. Questo il
primo esito scaturito dall’au-
topsia eseguita sul cadavere del
giovane di 24 anni di Gaeta,
G.D.M., morto per cause tutte
da chiarire. Salvo per un colpo
di fortuna, il fratello gemello,
perchè preso in cura giusto in
tempo dai medici del pronto
soccorso dell’ospedale Dono
Svizzero di Formia, dove il gio-
vane si trova ancora ricoverato,
in osservazione breve.

Ieri mattina, dopo il giura-
mento con il conferimento del-
l’incarico da parte del giudice, il
medico legale, il dottor Fabio De
Giorgio e la tossicologa, la dot-
toressa David, hanno eseguito
nell’obitorio dell’ospedale San-
ta Scolastica di Cassino l’esame
autoptico che è durato circa tre
ore. Alle operazioni ha parteci-
pato anche il dottore Giancarlo
Pacilio, consulente di parte, no-
minato dalla famiglia del ragaz-
zo, assistita dal proprio legale di
fiducia, l’avvocato Antonio F.
Dell’Anno. Nel corso dell’esame
sono stati esplorati tutti gli or-
gani, ed eseguiti una serie di
prelievi ematici e di liquidi or-
ganici. In sede di conferimento
dell’incarico ai ctu, erano pre-
senti anche gli agenti del com-
missariato di polizia di Gaeta,

che stanno indagando gomito a
gomito con la il sostituto procu-
ratore titolare dell’inchiesta, il
dottor Mattei, impegnati per fa-
re luce su questa morte avvolta
nel mistero. La tragedia è avve-
nuta giovedì 31 gennaio, intor-
no alle 7 del mattino, quando
dall’abitazione dei genitori par-
te la chiamata di richiesta di
soccorso al 118: il figlio sta male
ha mal di stomaco ed ha vomita-
to. L’altro fratello, che di lì a po-
co si sentirà male, invece non
sembra avere nulla, solo preoc-
cupazione per il gemello che sta
male. Qui quando arrivano i sa-

nitari trovano il 24enne già in
condizioni critiche, per oltre
un’ora si tenta di farlo riprende-
re ma il ragazzo va in arresto
cardiaco. Per lui purtroppo non
c’è più nulla da fare. Di lì ad
un’oretta anche il fratello ge-
mello inizia ad accusare un forte
malore, tanto che viene richie-
sto un nuovo intervento di soc-
corso. Il ragazzo viene traspor-
tato all’ospedale di Formia, do-
ve viene preso in cura. I sanitari
venuti a conoscenza della morte
dell’altro fratello, avvisano la
polizia. Da qui l’apertura di un
fascicolo da parte della procura

di Cassino. Ieri, gli agenti hanno
consegnato ai periti documen-
tazione clinica contenente in-
formazioni relative agli esami
fatti sul fratello gemello ricove-
rato, in modo da potere eseguire
degli esami comparati, e spera-
re di individuare le cause. Allo
stato delle informazioni dispo-
nibili, l’unico valore risultato
anomalo nel fratello sopravvis-
suto, è stato un livello di potas-
sio molto alto. Tra sessanta gior-
ni saranno depositati i risultati
degli esami. I funerali si terran-
no nella chiesa di Santo Stefano.
l

I risultati
delle analisi
perit ali
s aranno
deposit ati
tra sessanta
giorni

Tu r i s m o U n’occasione per confrontarsi con migliaia di tour operators nazionali ed internazionali

L’associazione Host in Gaeta alla BIT
GAETA

Host in Gaeta parteciperà
alla prossima edizione della
Borsa Internazionale del Turi-
smo che si terrà a Milano dal 10
al 12 febbraio. Un’occasione
unica per confrontarsi con mi-
gliaia di tour operators nazio-
nali ed internazionali. «Pre-
senteremo l’offerta complessi-
va di accoglienza extralber-
ghiera (b&b, guest house, case
vacanze) dei nostri associati e
delle imprese con le quali fac-
ciamo rete da anni per fornire
servizi a 360° gradi ai nostri
ospiti. Inoltre proporremo un
progetto di “Accoglienza Diffu-
sa” su tutto il territorio metten-
do a disposizione dei pacchetti
tematici per gruppi piccoli e
grandi», afferma il Presidente
dell’associazione di promozio-
ne turistica, Cristiano Dell’A n-
no.

Presenzieranno lo stand del-
l’associazione alla Fiera Carola
Leccese (segretaria di Host in

Gaeta) e Andrea Piva. L’a s s o-
ciazione, nata 2 anni fa, racco-
glie circa 40 strutture ricettive
extralberghiere operanti sul
territorio cittadino. Oltre a
mettere a disposizione nume-
rosi servizi per i priori associati

(piattaforma web, convenzioni,
assistenza sindacale e legale)
negli ultimi mesi ha promosso
corsi di formazione per l’a d e-
guamento alle nuove normati-
ve su registro degli allergeni e
privacy. Dalla sua nascita Host
in Gaeta è stata promotrice di
numerosi tavoli di confronto e
proposte, creando diverse oc-
casioni di collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
di Gaeta. E proprio grazie all’i n-
teressamento del Sindaco Co-
smo Mitrano e del Vicesindaco
e Assessore al Turismo, Angelo
Magliozzi, si è riusciti ad intra-
prendere il percorso organizza-

tivo che ha portato alla parteci-
pazione alla Fiera di Milano.

«La realtà dei BB ed extral-
berghiere - commenta l’a s s e s-
sore Magliozzi - in particolar
modo a Gaeta sono cresciute
negli ultimi anni in maniera
esponenziale grazie all’offerta
che può contare oggi su 3000
posti letto. Accogliamo quindi
e sosteniamo con favore le ini-
ziative imprenditoriali che fa-
voriscono ed incentivano la no-
stra ricettività». E la borsa turi-
stica di Milano sarà la giusta ve-
trina per promuovere tutto
quello che ha da offrire la citta-
dina del golfo. l

Il sodalizio è nato due
anni fa, e raccoglie

circa 40 strutture
ricettive per un totale

di 3mila posti letto

L’ospedale Santa
Scolastica dove è
stata eseguita
l’autopsia; sotto
l’ospedale di
Formia dove è
ricoverato l’a l t ro
f ra te l l o

Due vedute
di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Intanto il fratello
gemello salvato per

miracolo si trova
ancora ricoverato

all’ospedale di Formia
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Il tribunale di
Gaeta, dove si
trova l’ufficio del
Giudice di pace

Giudice di pace, i costi che pesano
Il caso Difficoltà a mantenere la sede giudiziaria di Gaeta, le cui spese sono a carico dei comuni del sud pontino
Ora il Partito Democratico di Formia sollecita l’ente capofila ad avanzare una richiesta di sostegno alla Regione Lazio

L’APPELLO
MARIANTONIETTA DE MEO

Alcuni giorni fa il Comune di
Gaeta ha sollecitato l’ammini-
strazione di Formia affinchè
provveda a saldare la comparte-
cipazione delle spese di mante-
nimento dell’Ufficio del giudice
di pace, per un totale di circa
150mila euro. L’altro ieri invece
la nuova proposta avanzata da
Patrizia Menanno del circolo

Piancastelli-Diana del Partito
Democratico, Unità tematica
“Giustizia e Legalità” sulle stra-
tegie da adottare per il manteni-
mento della struttura. Questa
volta il sollecito è rivolto a Gaeta,
in quanto comune capofila. «Ol-
tre a chiedere denaro (si badi be-
ne legittimamente in base alla
Convenzione stipulata e, suppo-
niamo, previa puntuale rendi-
contazione delle spese eventual-
mente anticipate?) si sta attivan-
do per superare le ormai croni-

che difficoltà finanziarie e l’inef-
ficienza dell’Ufficio?», è l’inter-
rogativo che viene posto. E sa-
rebbero diverse le cose da fare,
secondo il Pd. «Innanzitutto,
crediamo che debba chiedersi il
sostegno della Regione Lazio, o
mediante contribuzione diretta
o mediante distaccamento di
proprio personale, come accadu-
to per molti altri Uffici dei Giudi-
ci di Pace». Ed ancora: «Le circa
1500 pendenze civili annue (i cui
importi per contributi unificati

vanno da 43 a 237 euro ciascuna,
ed escludendo quindi ove da ap-
plicare le marche da 27 euro e
quelle per il rilascio di copie) ge-
nerano incassi per almeno circa
150.000 euro, interamente trat-
tenuti dallo Stato. Occorre, quin-
di, con umiltà aggregarsi alle al-
tre realtà nazionali che stanno
lottando sul tema per discutere
del ristoro almeno di una quota
dei contributi unificati incassati
dallo Stato, vincolandoli alle
spese di gestione sostenute dai

Comuni quali fitti dei locali,
utenze e fotocopiatrici». Altra
azione, il rivendicare a favore dei
dipendenti Comunali assegnati
agli uffici del Giudice di Pace, ai
quali viene erogato lo stipendio
dai rispettivi Comuni, «il paga-
mento dell’indennità giudiziaria
a carico del Ministero, atteso che
i contratti collettivi Enti Locali
non prevedono tale bonus». Infi-
ne, una richiesta che riguarda
l’immobile dove è attualmente
ospitato l’Ufficio giudiziario. «I
costi del mutuo dello stesso (tra
l’altro, invece, all’Inps offerto
dall’Amministrazione gaetana a
titolo gratuito) incidono per una
gran parte sulla spesa (Formia
sborsa la metà del mutuo), per
cui v’è da mettersi alla ricerca di
idonei locali comunali non ne-
cessariamente a Gaeta, da utiliz-
zare gratuitamente ovvero da
condurre in affitto a prezzi più
ragionevoli». l

Patrizia Menanno
del circolo
P i a n c a s te l l i - D i a n a
del Partito
Democratico ed il
comune di Gaeta

La proposta di cercare
idonei locali comunali

da utilizzare
gratuitamente o in affitto

a prezzi ragionevoli

Buche sull’asfalto, presto i lavori

OPERE PUBBLICHE

L’obiettivo è quello di porre
un rimedio al grave problema
delle buche sull’asfalto che
purtroppo vengono segnalate
sia nel centro che nelle zone
periferiche della città.
E’ di qualche giorno fa l’a p p r o-
vazione di una determina diri-
genziale, con la quale è stato
approvato il preventivo e sono

stati affidati i lavori di colma-
ture buche ad una ditta di
Monte San Biagio.

Un affidamento ad una ditta
esterna, visto che «non è possi-
bile eseguire gli interventi se
non con il ricorso a imprese
esterne».

Una necessità per il Comu-
ne, mentre «sono in corso di
predisposizione le procedure
relative all’appalto del “S e r v i-
zio di manutenzione stradale
della durata pluriennale”» ed
in considerazione «delle con-
dizioni del manto stradale di
taluni tratti di viabilità comu-
nale, ulteriormente aggravate-

si dalle recenti avverse condi-
zioni metereologiche previste
anche per i giorni a seguire».
Da qui l’urgenza di assicurare
gli interventi di colmatura del-
le buche di alcuni tratti «per la
pubblica e privata incolumi-
tà».

Questa una sintesi della de-
termina dirigenziale.

Ricordiamo che sono state
molte le segnalazioni giunte
negli uffici comunali da parte
dei residenti di alcuni quartie-
ri preoccupati appunto per lo
stato delle strade che percorro-
no ogni giorno.

Un problema che crea enor-
mi disagi soprattutto agli auto-
mobilisti, costretti a fare i con-
ti con le ruote delle macchine
che continuamente si danneg-
giano a causa delle buche sul-
l’asfalto. l

Una determina dirigenziale
approva il preventivo
ed avvia gli interventi

Una delle buche
sulle strade di
For mia

Gaeta l Fo r m i a
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Giudiziaria Gli inquirenti avevano accertato che l’attività veniva svolta su suolo demaniale, senza le dovute autorizzazioni e precauzioni

Rifiuti pericolosi, tutto prescritto
Tre responsabili della De Vizia, la società che raccoglieva i rifiuti, dovevano rispondere di inquinamento ambientale

GAETA

Trasferenza di rifiuti su
un’area demaniale senza le do-
vute autorizzazioni e precau-
zioni, provocando inquina-
mento ambientale. Un ipotesi
di reato pesante, accertata dal-
le forze dell’ordine ma che non
avrà responsabili condannati.
Il processo si è concluso con la
prescrizione dei reati infatti.
Ieri mattina si è svolta l’ultima
udienza innanzi il giudice mo-
nocratico del Tribunale di La-
tina, dottor Nicolucci, nell’a m-
bito del dibattimento che vede-
va come imputati Nicola De Vi-
zia Nicola (difeso dall’avvocato
Fonzoli), Antonio Baris (difeso
dall’avvocato Marino) e Era-
smo Di Ciaccio (difeso dall’a v-
vocato Ammendola).

Secondo l’ipotesi accusato-
ria si riteneva che il De Vizia in
qualità di legale rappresentan-
te dell’omonima ditta “De Vi-
zia Trasfer Spa”, che all’epoca
gestiva la raccolta dei rifiuti a
Gaeta, il Baris ed il Di Ciaccio
rispettivamente quali capo
area e responsabile del cantie-
re di Gaeta della società, effet-
tuavano attività di raccolta,
trasporto, recupero e smalti-
mento di rifiuti pericolosi – in
particolare idrocarburi – in
un’area di proprietà demania-
le sita in località Arzano – C o n-
ca, per un totale di 3mila e 800
metri quadrati, che adibivano
ad isola ecologica, senza le pre-
scritte autorizzazioni.

In tal modo gli stessi avreb-
bero prodotto emissioni mole-
ste derivanti dai rifiuti di cui
sopra depositati nel terreno
deteriorando, conseguente-
mente, un’area di proprietà de-
maniale, inquinandola nonché
occupando – nel medesimo si-
to – una parte dell’area dema-
niale marittima antistante l’a t-
tuale porto commerciale me-
diante deposito di bilici, casso-
ni, bidoni e cassonetti per
spazzatura.

Tutto nasce da un controllo
eseguito dalla Capitaneria di

Porto di Gaeta che, rilevato
quanto sopra, informava la Po-
lizia Provinciale della Procura
della Repubblica la quale, a
sua volta, inviava Arpa Lazio
per i dovuti controlli chimici
dell’area. Secondo l’ipotesi ac-

cusatoria la De Vizia, all’epoca
dei fatti (gennaio 2009) titola-
re della concessione per lo
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani del Comune di Gaeta, si
serviva dell’area antistante il
porto commerciale per effet-
tuare le operazioni di scarico
dei camion di raccolta rifiuti i
quali versavano il proprio con-
tenuto di immondizia all’i n t e r-
no di tre bilici (sono degli auto-
treni di più grande volume)
che periodicamente, una volta
carichi, venivano poi inviati al-
la discarica di Borgo Montello.

L’area era pertanto diventa-
ta un vero e proprio sito di tra-
sferenza dei rifiuti senza che
nessuna autorizzazione. Il pro-
cesso, dopo rocambolesche vi-
cissitudini, cominciava il suo
corso nel maggio 2011 innanzi
la sezione distaccata del Tribu-
nale di Gaeta. Al momento del-
la soppressione della sezione
distaccata gaetana, gli atti pas-

savano al Tribunale di Latina,
innanzi al quale venivano sen-
titi i testi dell’accusa (Capita-
neria di Porto, Polizia Provin-
ciale ed Arpa Lazio).

All’udienza di ieri gli avvoca-
ti della difesa facevano notare
come la permanenza del reato
fosse cessata, l’area in questio-
ne non venne sottoposta a se-
questro per cui tale reato appa-
riva sulle prime, permanente.
Come emerso dall’incrocio del-
le dichiarazioni dei testi del-
l’accusa è emerso secondo
quanto sostenuto dalla difesa
in aula, che la situazione di pe-
ricolo che aveva attivato le in-
dagini della Procura era cessa-
ta alla data del giugno 2009 per
cui, ad oggi, il reato era da rite-
nersi prescritto.

Il Giudice, al termine della
camera di consiglio, ha aderito
all’ipotesi difensiva dichiaran-
do l’estinzione del reato per in-
tervenuta prescrizione. l B .M.

I fatti vennero
verific ati
nel gennaio del 2009
in località Arzano
C onc a

Un nuovo scivolo per i bambini del “Gabbiano Azzurro”

FORMIA

«Ragazzi vi posso assicurare
che è stata la cosa più bella ed
emozionante che abbiamo com-
piuto in tutti questi anni. Vedere
la gioia e il coinvolgimento dei
bambini ci dà la forza per fare
sempre meglio. I loro faccini dol-
ci ci hanno dato una grande gra-
tificazione».

Questo il post condiviso sul
gruppo whatsapp di GianolA-
mare dal Presidente dell’Asso-
ciazione Comitato Gianolamare

professor Filippo De Meo.
Una giornata intensa e piena

di reale soddisfazione: presso la
Scuola dell’Infanzia “Il Gabbia-
no Azzurro” di Gianola c’è stata
l’incontro tra bambini, maestre
e alcuni rappresentanti dell’As-
sociazione per festeggiare la
consegna dello scivolo “Torre
Chicco”. Questo evento odierno
è stato l’epilogo di un percorso
iniziato con la manifestazione
“Strada del Gusto e dell’Arte”
svoltasi su via Gianola il 15 luglio
2018. Infatti l’obiettivo principa-
le della manifestazione era l’ac-
quisto e la donazione alla scuola
dell’infanzia di un articolo sicu-
ro per il divertimento e il benes-
sere dei bambini. «E’ stata una
bella festa - ha dichiarato De

Meo -. Al centro lo scivolo e tutti i
bambini intorno quasi a volerlo
coccolare, poi un’esibizione di
canti, gli interventi di saluto e di
ringraziamento e infine la con-
segna al Presidente di GianolA-
mare di tanti disegni-ricordo da
parte di una dolcissima bambi-
na».

A ricordo della giornata è sta-
ta apposta sullo scivolo una tar-
ga da GianolAmare.

«Un sincero ringraziamento
va al Dirigente Scolastico dell’I-
stituto Comprensivo “Pasquale
Mattej” di Formia Teresa As-
saiante e alla Referente della
Scuola dell’Infanzia “Il Gabbia-
no Azzurro” maestra Gelsomina
Altarelli che hanno permesso
questo magico incontro.l

Il momento
della consegna
dello scivolo
ai bambini

Il dono è stato fatto
dall’associazione culturale
“G i a n o l A m a re”

A sinistra
un mezzo
della De Vizia;
s o tto
il tribunale
di Latina dove
si sono tenute
le ultime udienze
del processo

Gaeta l Fo r m i a
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Investire sulla cultura
Ecco il nuovo obiettivo
Il programma Il sindaco Gerardo Stefanelli illustra i progetti
finalizzati al rilancio dell’economia turistica del territorio

LA PRESENTAZIONE
GIANNI CIUFO

Investimenti sulla cultura,
con il supporto degli enti superio-
ri, ma anchecon la collaborazione
degli imprenditori locali. Questo
è quanto ha annunciato il sindaco
di Minturno, Gerardo Stefanelli,
che punta sugli avvenimenti e ini-
ziative culturali, per il rilancio
dell’economia turistica. «Per
quanto riguarda il settore della
cultura - ha affermato Stefanelli -
nel bilancio abbiamo previsto al-
cune somme, anche se non rile-
vanti, ma contiamo sul supporto
della Regione Lazio, visto che in
passato, grazie al lavoro dell’as -
sessore preposto, Elisa Venturo,
siamo riusciti comunque a recu-
peraredei fondi, checihannoper-
messo di allestire importanti ma-
nifestazioni. Riteniamo determi-
nante una adeguata promozione
turistica del territorio, che si base-
rà sul programma “Vivi Mintur-
no- Scauri”, che si avvarrà anche
di un portale turistico informati-
vo. Investiremo i fondi che incas-
seremo con la tassa di soggiorno,
che nel corso del primo anno, ha
fatto registrare entrate ammon-
tanti a circa 40mila euro. Con le
opportune modifiche, per que-
st’anno, contiamo di arrivare fino
a 50mila». Le entrate di quest’an -
no, forse, non rispecchiano la real-
tà effettiva delle presenze, ma va
anche sottolineato che, come pri-
mo anno, non è una cifra di poco
conto. Inoltre per cinque manife-
stazioni, ritenute le più importan-
ti, saranno aperti dei capitoli di bi-

lancio specifici, diversi da tutte le
altre iniziative. «Questi capitoli-
ha aggiunto il sindaco di Mintur-
no- riguarderanno il Carnevale a
Scauri (che si svolgerà nei primi
giorni del prossimo mese di mar-
zo), la Sagra delle Regne (seconda
domenica di luglio), Minturno
Musica Estate (festa patronale
della Madonna delle Grazie 31
agosto-1 settembre), Arrivedercia
Scauri (fine-agosto-inizio settem-
bre) e Natale al castello. Ovvia-
mente ci auguriamo che il sistema
produttivo locale trovi la forzae la
generosità per dare il proprio con-
tributo concreto, per le iniziative

Interventi di valorizzazione dei siti storici
La giunta comunale intende realizzare una uscita di sicurezza al castello baronale e illuminare il percorso della Torre di Scauri

IL PIANO

Interventi al castello barona-
le di Minturno e alla Torre di
Scauri. La giunta comunale di
Minturno, infatti, intende rea-
lizzare una uscita di sicurezza al
castello baronale di Minturno e
illuminerà il percorso della Tor-
re di Scauri. Per quanto riguarda
il primo intervento, l’esecutivo
ha rilevato che allo stato attuale
il maniero, che ospita numerose
manifestazioni, è dotato di un
solo accesso pedonale. Per offri-
re le massime condizioni di sicu-
rezza, l’Amministrazione ha de-
ciso di realizzare una uscita di
emergenza/sicurezza al piano
terra, in prossimità dell’angolo
nord/est del cortile. In questo
modo si crea una funzionale via
di fuga e di collegamento tra il
chiostro del castello e la vicina
piazza Roma. A tal proposito c’è
un avviso pubblico per la presen-

tazione di progetti di valorizza-
zione dei beni inseriti nella rete
regionale delle dimore, ville,
complessi architettonici, parchi
e giardini di valore storico ed ar-
tistico. Lo stesso avviso pubblico
prevede la compartecipazione fi-
nanziaria dell’Amministrazione
comunale, pari ad una quota del
30% a carico del bilancio comu-
nale. Il Comune ha quindi aderi-
to all’avviso pubblico, con l’uffi-

cio lavori pubblici che ha provve-
duto alla redazione del progetto
preliminare. Quest’ultimo è sta-
to approvato dalla giunta comu-
nale per un importo complessivo
di poco meno di 62mila euro, di
cui 40mila per lavori a base d’a-
sta. Stesso procedimento è stato
adottato per la Torre di Scauri,
ubicata sul promontorio di po-
nente del Monte d’Oro a Scauri,
che rappresenta un bene cultu-
rale inserito nel Parco di Gianola
e Monte di Scauri. Qui sono stati
progettati dallo stesso ufficio di
lavori pubblici lavori relativi al-
l’illuminazione del sentiero di
accesso, nonché della stessa tor-
re. L’importo stanziato è di poco
meno di 74mila euro, di cui 52 e
mezzo per i lavori a base d’asta.
Si tratta di due interventi per i
quali il Comune ha stanziato
complessivamente circa 135mila
euro, quale quota di comparteci-
pazione, necessaria per poter
aderire all’avviso pubblico.l G .C.

che si svolgeranno nel periodo
estivo. A tal proposito lancio un
appello a queste forze economi-
che affinchè con il loro impegno,
consentiranno la moltiplicazione
delle occasioni di svago, con con-
seguente crescita delle attività tu-

Il sindaco G e ra rd o
S te f a n e l l i
ed una
p a n o ra m i c a
di Minturno

« S a ra n n o
u t i l i z z at i

i fondi
che

inc asseremo
con la tassa

di soggiorno»

Il castello baronale
di Minturno e la
Torre di Scauri

ristico-balneari». Il primocittadi-
no, inoltre, ha voluto sottolineare
le difficoltà che ci sono state, con
l’Amministrazione che è stata ca-
pace di ricevere delle entrate, sen-
za le quali i capitoli di spesa non
potevano essere attivati.l

«Il sistema
p ro d u tt i vo

locale trovi
fo r z a

e generosità
per dare un
c o nt r i b u to »

M i nt u r n o
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Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

M A RT E D Ì

5
FEBBR AIO

G A E TA
Spettacolo “Colpo di scena” Se -
conda e ultima replica al Teatro Ari-
ston per l’ultima fatica drammaturgica,
registica e attoriale di Carlo Bucciros-
so: “Colpo di scena”. In un classico
commissariato di provincia, il vice que-
store Armando Piscitelli opera per ga-
rantire in tutta onestà l’ordine pubblico
e la difesa del cittadino, circondandosi
di fidi scudieri pronti a debellare le bar-
barie di tutti i giorni. Improvvisamente
si trova a far vacillare la salda religione
che aveva sempre rimesso la sua car-
riera al rigore dell’integrità: dovrà “s a-
crific are” una vittima predestinata, Mi-
chele Donnarumma, un delinquentello
impunito che Piscitelli cerca ossessi-
vamente di sbattere in galera. Appun-
tamento alle ore 21

MERCOLEDÌ

6
FEBBR AIO

ANZIO
Corso pratico sulla modellazione Il
Comune di Anzio organizza presso il
Museo Civico Archeologico (Via di Vil-
la Adele, 2) un corso pratico sulle tec-
niche di modellazione: dalla creta al
gesso, alla cera persa. Il laboratorio è a
cura di Federcio Panetti e si svolgerà
dalle 15.30 alle 17.30. Le lezioni si ter-
ranno tutti i mercoledì fino a fine aprile
L ATINA
Mediterraneo antico: storia di po-
poli e culture Il Club Archeologico La-
tina presenta la conferenza “Mediter -
raneo antico: storia di popoli e culture”
presso l’Istituto Giovanni Cena (Via
Lepanto, 2, ore 17.30). La presenza di
megaliti nel bacino del Mediterraneo e
in altre località europee, le cui datazio-
ni in base ai progetti originali risalgono
anche all’ottavo millennio a.C., con-
sentono di delineare una civiltà itine-
rante dedita alla lavorazione di impo-
nenti blocchi di pietra, ancor prima che
fossero edificate le piramidi egizie e le
ziggurat sumere. A raccontarlo sarà la
dottoressa Carla Vaudo

G I OV E D Ì

7
FEBBR AIO

L ATINA
Laboratorio “Le Vie del Teatro ju-
nior ” L’approccio al mondo del teatro
costituisce per i piccoli un momento di
conoscenza dei linguaggi verbali e
non verbali e della creatività. Il labora-
torio “Le Vie del Teatro”, tramite tecni-
che della pratica teatrale, del mondo
della scena e delle sue regole, porterà
gli attori e le attrici a conoscere e gesti-
re le proprie emozioni e non solo. Dai 6
ai 10 anni. A partire dalle 16.15, lezione
prova gratuita. Per info contattare Ma-
ria Elena Lazzarotto al 3332476762;
bottegheinvisibili@gmail.com. Il labo-
ratorio partirà se sarà raggiunto il nu-
mero minimo dei partecipanti

VENERDÌ

8
FEBBR AIO

APRILIA
Nosenzo live Sul palcoscenico del-
l’Ex Mattatoio arriva Nosenzo con “Io
vengo dal Sud”. Alessandro Nosenzo
è un cantautore di origini abruzzesi e la
sua musica è potente e ricca di conta-
minazioni: “Io vengo dal Sud” è il suo
primo Ep, prodotto da Cinik Records.
Le profonde radici della tradizione folk
del sud Italia si legano al mondo zinga-
ro, al reggae. Musica viscerale che na-
sce da un poeta viaggiatore che con la
sua chitarra ci racconta un mondo che
aldilà delle differenze continua a dan-
zare. Nosenzo ci racconta le storie
semplici degli esseri umani che si in-
contrano e intrecciano le loro vite, sto-
rie umili di chi non ha niente, storie di
chi fugge, di chi ha coraggio e di chi ne
ha meno. Alessandro è il direttore arti-
stico dell’Orchestra dei Braccianti, un
progetto di inclusione nato assieme a
Giulia Anita Bari e “Terra! Onlus” per
lottare contro il caporalato e le nuove
schiavitù. Finalmente l’artista si esibirà
al Circolo Arci di Via Cattaneo a partire
dalle ore 22
Spettacolo “Maschio Adorabile Po-
co Virile” “Maschio Adorabile Poco
V i r i l e” è il titolo del nuovo monologo
comico di Francesco Arienzo, ma è
anche la definizione che meglio lo rap-

presenta. Una sintesi del suo periodo
più consapevole grazie al quale riesce
a raccontare quanto gli sia stato illumi-
nante abbassare le aspettative in ogni
occasione, del perché desideri essere
odiato e di come sia soffocante sentir-
si libero di poter scegliere. È lo spetta-
colo di un uomo serenamente inade-
guato che nonostante le sue frustra-
zioni, le sue debolezze e i suoi fallimen-
ti, non si è mai sentito meglio di così.
Francesco Arienzo porta in scena il
suo spettacolo sul palco di Spazio 47
(Via Pontina km 47.015) alle ore 21. In-
gresso con tessera Arci
ARDE A
Elisa Montechiesa & Fabio Scozza-
fava Live Il duo composto da Elisa
Montechiesa e Fabio Scozzafava si di-
verte a selezionare e riarrangiare per il
pubblico brani folk-rock e blues del pa-
norama internazionale degli anni Set-
tanta e Ottanta, reinterpretando artisti
quali Johnny Cash, Tracy Chapman,
Bruce Springsteen, REM fino ad arri-
vare al panorama contemporaneo,
con Mumford&sons, Sons of the East,
Depeche Mode, Kaleo, The Lumi-
neers, Kings of Leon. Si esibiranno a
partire dalle 21.30 presso Cantina
Soul (Via delle Pinete) a Lido dei Pini
CORI
Due Sedicesimi Live I Due sedicesi-
mi interpretano un ampio repertorio
che spazia dal blues al soul, al funky, si-
no a sconfinare nell’R&B, nel rock e nel
jazz. Sound soffice e profondo sul
confine tra passato e moderno, brani
rivisitati in una inconsueta chiave bas-
so e voce. SI esibiranno dal vivo nei lo-
cali del Caffè del Cardinale (Piazza
Umberto I) a Giulianello dalle ore 22
FO R M I A
Argos Live In una serata all’ins egna
della musica popolare e del cantauto-
rato, per la prima volta al Morgana (Via
Abate Tosti, 105) arriva Argos. La ri-
cerca parte dall’utilizzo di strumenti di
origine popolare della cultura mediter-
ranea quali l’organetto (Laerte Scotti),

la chitarra battente, il bouzouki greco,
la chitarra classica e il violino (Luciano
De Santis), che uniti al basso (Valerio
Mastrocola) e alla batteria (Silvio Va-
lente), creano un sound “a l t ro” com -
pletato dall’ispirata voce femminile di
Maura Amata, che spiega le vele della
musica. A partire dalle ore 22
L ATINA
SJ Quintet Live Il SJ Quintet si pre-
senta con Giovanni Silvia (voce), Mau-
ro Pacini (pianoforte), Mario Ferrazza
(contrabbasso), Massimiliano Filosi
(sassofoni) e Giorgio Raponi (batteria
e cori) negli spazi di Bacco & Venere
(Via Padre Reginaldo Giuliani, 12). L’e-
sperienza dei musicisti che compon-
gono l’ensemble deriva da anni di studi
musicali nei vari settori della musica
contemporanea (il jazz in primo luogo)
e la preparazione tecnica si deve agli
studi classici, per incontrare nelle varie
esperienze lavorative realtà come la
musica tradizionale, la fusion, la musi-
ca contemporanea, musica leggera e
la world music. Nel progetto vi è la ri-
cerca di arrangiamenti (scritti dai vari
componenti) che diano agli standard
prescelti un sapore diverso, a volte in-
centrato su ritmi latin-jazz, funk o soul;
a volte su concetti melodici e armonici
che conferiscano un impatto nuovo al
brano. Il repertorio scelto varia da
George Gershwin a Herbie Hancock,
passando per la modernità sonora di
Al Jarreau, Kurt Elling, Mark Murphy
per arrivare al contemporaneo Jamie
Cullum e alle sue sperimentazioni che
conciliano il mondo del jazz con quello
del pop. Infoline e prenotazioni:
3284129002. A partire dalle ore 22
Tra m p i n’ train Live “Music & Lyrics”,
ovvero “Quando la Musica incontra la
Lette rat u ra”. Letture e canzoni per
sottolineare il rapporto strettissimo tra
le arti e come queste si ispirano tra di
loro a vicenda: questa la proposta di
Tony Montecalvo (voce e chitarre acu-
stiche-armonica) e Francesco Cicco-
ne (violino), che si esibiranno, tra le let-
ture di Lolita De Falco e Stefania Ca-
valcanti, negli spazi dell’Irish Pub Doo-
lin (Via Adua, 10) in un concerto-spet-
tacolo imperdibile. È consigliata la pre-
notazione al numero 0773662545.
Appuntamento alle ore 21
Presentazione del libro “Non per
odio ma per amore” Paola Staccioli e
Silvia Baraldini presentano il libro
“NON - Non per odio ma per amore”,
storie di donne internazionaliste. L’in -
contro con le autrici avrà luogo presso
la sezione del Partito Comunista di La-
tina (Via G. Cena, 19) alle ore 17.30
Il pensiero dominante Nell’a m b i to
del progetto “Poesia come pane”,
Raabeteatro presenta “Il Pensiero Do-
minante - Giacomo Leopardi” di Moni-
ca Giovinazzi, una performance con
installazione interattiva incentrata sul
concetto di ipertesto e sulla rintraccia-
bilità dello stesso nell’opera di Leopar-
di, attraverso anche il connubio tra filo-
sofia e poesia. I testi sono tratti dallo
“Z i b a l d o n e”, dai “C a nt i ” e dalle “Ope -
rette morali”. Appuntamento alle ore
20.30 alla Casa del Combattente
(Piazza San Marco, 4). Ingresso 12 eu-
ro (8 per studenti). Informazioni e pre-
notazioni a info@raabe.it, oppure con
messaggio privato su Facebook
MINTURNO
Corso di Boogie Woogie - Jive Il
Boogie Woogie nacque negli anni ’3 0,
e in quello stesso periodo si diffuse in
tutta Europa, grazie ai soldati america-
ni. Si tratta di una danza non struttura-
ta, spontanea, nata dalla mescolanza
di più stili, caratterizzata da una note-
vole carica vitale, sfacciata e ironica. Il
Boogie Woogie è una danza di coppia,
basata principalmente sulla guida del
cavaliere e sulla capacità d’improv vi-
sazione. I requisiti necessari per prati-
carlo sono la voglia di divertirsi e la-
sciarsi trasportare dalla musica. Ad
esso sarà dedicato un corso, presso la
Latin Dance, in località Scauri, tutti i ve-
nerdì alle ore 22

A l e s s a n d ro
N o s e n zo
c a n ta u to re

L’attivista romana
Silvia Baraldini
ospite a Latina

Un Parco per NèB
Pantanello Natura per benessere e salute
Il seminario della Fondazione Caetani

Il 7 febbraio al Parco

VIA PROVINCIALE NINFINA

“Pantanello, un Parco per
NèB” è il titolo del seminario
che il 7 febbraio, dalle ore 15, si
svolgerà nella Sala conferenze
“Bovina” del Parco di Pantanel-
lo, sulla via Provinciale Ninfina.
L’evento rientra nell’ambito del
progetto “Ambiente, Clima e
Promozione della Salute dei
Bambini”, e la sigla NèB sta ad
indicare l’importante della Na-
turaper il benesseredeipiùpic-
coli. I lavori saranno aperti dal-
l’architetto Tommaso Agnoni,
Presidente della Fondazione

Roffredo Caetani, seguiranno i
saluti del vicepresidente Massi-
mo Amodio e gli interventi di il-
lustri relatori. Dal 2016 la Fon-
dazione svolge il progetto “Pic-
cole Guide di Natura e Cultura”:
oltre 2100bimbi e più di 100 do-
centi hanno studiato la Natura
nel Parco naturale. Dopo quat-
tro anni - fa sapere la Onlus - le
Piccole Guide sono entrate a fa-
re parte del progetto pilota na-
zionale NèB. Nell’occasione del
7 febbraio saranno illustrati l’e-
voluzione dello stesso e i primi
risultati della ricerca scientifi-
ca condotta dalle Università
Roma Tre e Sapienza.l
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